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1. Il silenzio amministrativo: profili generali, tappe evolutive e
tipologie.

2. I termini di definizione del procedimento.
2.1. I poteri sostitutivi della p.a. inerte.
3. Gli effetti del decorso del termine.

3.1. L'indennizzo da ritardo nella conclusione del procedimento. 1

4. I presupposti sostanziali del silenzio inadempimento: l'obbligo di .
provvedere.

5. Il procedimento di fonnazione del silenzio inadempimento: la
necessità della diffida prima della riscrirtura dell'ano 2, 1. n. 241 del .
1990, ad opera della 1.n. 80 del 2005.

6. Rapporti tra il silenzio rifiuto e la comunicazione dei motivi ostativi
all'accoglimento dell'istanza (art. lO bis, l. n. 241 del 1990).

7. Il rilievo penale del silenzio.
8. I profili processuali: l'azione avverso il silenzio.

8.1. Oggetto del sindacato giurisdizionale nel giudizio avverso il silenzio
c poteri del giudice.

8.2. Effetti sul giudizio avverso il silenzio del provvedimento espresso
sopravvenuto. I

8.3. Ricorso avverso il silenzio e tutela dei terzi.
8.4. La fase di esecuzione: l'ottemperanza anomala e il ruolo del'

commissario ad acta.
8.5. Il rito del silenzio e altri riti speciali.
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Dall'accesso classico, all'accesso "civico" fino all'accesso "libero e
universale". ( ,)
L'accesso civico e l'accesso . libero universale: ambiti applicativi e
disciplina.
Il diritto di accesso classico.
La natura giuridica del diritto di accesso.
I soggetti legittimati.
L'oggetto del diritto di accesso.
Il diritto di accesso e gli open data.
I soggetti passivi dell'accesso. J

Accesso ed Autorità indipendenti.
Il caso della Consob. La disciplina del segreto d'ufficio.
I limiti del diritto di accesso.
Accesso agli atti di gara.
La disciplina dell'accesso ai pareri legali.
I profili procedimentali e proce.ssuali della materia: la tutela dci
controinteressati.
L'accesso agli atti degli enti locali. I

Gli strumenti di tutela. In particolare, la tutela giustiziale.
La tutela giurisdizionale nel Codice del processo amministr?-tivo.
Natura giuridica dell'ordinanza istruttoria. I

La tutela penale dei diritto di accesso. Silenzio-diniego e rilievo
penale dell'inerzia.
LE TRACCE

CAPITOLOVI,
IL PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO

1. Definizione di provvedimento e teorie sull'atto amministrativo.
2. Classificazioni di atti amministrati\;.

2.1. L'atto di conferma.
2.2. Arti di alta amministrazione e atti politici.

CAPITOLOV
LE DISCIPLINE SULL'ACCESSO AI DOCUMENTI, AI DATI E

ALLE INFORMAZIONI

l.
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amministrativi. Le novità introdotte dal d.lgs. 30 b~ugno 2016, n. 126
(c.d. S.c.i.a. 1).

7.2. La s.c.i.a.: disciplina, ambito di applicazione, procedimento.
7.2.1. L'applicabilità alla materia edilizia della s.c.i.a.
7.3. Natura giuridica della s.c.i.a. e tutela del terzo.
8. Rapporti tra d.i.a. (ora s.c.i.a.) e la comunicazione dei motivi ostativi

all'accoglimento dell'istanza (art. lO bis, l. n. 241 del 1990).
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Il procedimento di formazione del silenzio- assenso.
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La disciplina e la sua evoluzione.
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2.3.'''' ProVV'edimenti concessori, autorizzatoci, ablatori e sanziona tori.
)2.3.1.
2.3.1.1.
) 2.3.2.

2.3.3.
3.
4.

, 4.1.
4.2.
5.
6.

L'autorizzazione.
Classificazioni. l~

La concessione.
Autorizzazioni, concessioni e diritto uruonale. Rinvii.
I caratteri del provvedimento amministrativo.
Gli elementi essenziali del provvedimento amministrativo.
La motivazione dei provvedimenti amministrativi. "
l profili processuali.
I requisiti del provvedimento amministrativo.
Le leggi. provvedimento. r
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575 9.1.
577 9.2.
579 9.3.
585 lO.
586 11.
589
591 12.
598
603 13.
604
608

l.'autotutela amministtativa: profili generali. ~ 650
l.a tutela dell'affidamento del privato nell'ordinamento europeo. 653
L'annullamento d'ufficio. 654
La revoca. 658
Il rapporto tta autotutela e nullità: gli atti di mero ritiro. ., 661
Lmiti del potere di ritiro in via di autotutela di un atto contrastante
con il diritto europeo. 662
Ritiro di atto oggetto. di giudizio pendente e improcedibilità del.
ricorso. 663
I provvedimenti aù effetto conservativo: conva!ida, sanatoria,
conversione, riforma, rettifica e conferma. l 665
LE TRACCE 668

c,,") CAPITOLO VII
LA PATOLOGIA DELL'ATTO AMMINISTRATIVO E IL POTERE

I(, DI AUTOTUTELA

CAPITOLO VIII
I CONTROLLI 669
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L'attività amministrativa di controllo e la cl~ssificazione dei controlli. 669
Principi costituzionali, vincoli comunitari ed evoluzione del sistema
dei conttolli. 671
I conttolli sugli organi e sugli atti degli enti locali dopo l'entrata in
vigore della Riforma del Titolo V della Costituzione. 673
Il conttollo sugli atti. 675
Il conttollo di gestione. 678
11 conttollo interno di gestione e il ciclo di gestione, della
performance. 678
Il controllo esterno di gestione e l'attività della Corte dei Conti: il!,1
nuovo Codice di giustizia contabile, d.lgs. 26 agosto 2016, n. 174. 680
I poteri della Ragioneria generale dello Stato. 689
LE TRACCE 691

CAPITOLO IX
GLI ACCORDI 692

1. Le forme consensuali di esercizio dell'azione anuninistrativa: profili
generali.' 692

2. Gli accordi tra pubbliche amministrazioni. 693
2.1. Gli accordi di programma. 695
2.2. Ulteriori fanne di esercizio consensuale dell'attività amministrativa

tta Pubbliche amministra7ioni. 698
3. Gli accordi tra pubblica amministrazione e privati ex art .. 11 della

legge n. 241 del 1990: profili generali e differenza con i contratti di
dititto comune. 702

3.1. I precedenti degli accordi: i contratti di diritto pubblico. 703
3.2. Tipologie, disciplina e natura b>iuridica degli accordi tta PA e
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La patologia dell'atto amministrativo: nozioni generali.
Profili evolutivi della disciplina sull'invalidità del provvedimento.
L'inesistenza dell'atto amministrativo. I discussi I rappo~ tra
inesistenza e nullità. .0

La nullità del ptovvedimento amministrativo.
La nullità per difetto assoluto di attribuzione.
La nullità strutturale. 1 '1 l n
La violazione ed elusione ddI giudicato. I~ l !
Le nullità testuali. ,I -

La disciplina giuridica della nullità sul. piano li sostanziale e
processuale. Il -'> ) • .J I ',. I (

L'annullabilità del pr~~1vedirnento a!nministrativ~.
L'incompetenza.
L'eccesso di potere
La violazione ili legge. I

L'art. 21 ome;, co. 2, della legge n. 241 del 1990: i vizi non invalidanti
il provvedimento amministrativo. r I, J

La pronuncia adotiabile per la definizione del ricorso.
L'invalidità derivata.
L'invalidità sopravvenuta.
L'illegittimità costituzionale dell'atto amministtativo.
L'incompatibilità del provvedimento amministrativo con il diritto
dell'Unione ellfopea.
La configurabilità del vizio di iovalidità sopravvenuta m caso di
legge rettoattiva e sua possibile rilevabilità d'ufficio;
La legge di interpretazione autentica.
Il decreto legge non convertito.
I vizi di merito del provvedimento amministtativo: l'inopportunità.
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CAPITOLO XI
IL GOVERNO DEL TERRITORIO E L'ESPROPRIAZIONE PER

PUBBLICA UTILITÀ

4. Il recesso.
4.1. L'autotutela.

5. La giurisdizione esclusiva e le novità introdotte dagli art!. 7 e 133
c.p.a.
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Il fondamento della responsabilità della p.A. e. l'evoluzione
giurisprudenziale.
La natura della responsabilità della P.A.
La tesi della responsabilità extracontrattuale.
La tesi della responsabilità contrattuale "da contatto sociale
qualificato".
La tesi della responsabilità precontrattuale.
La tesi della responsabilità sui generis.
Il nesso causale.
L.clemento soggettivo.
Il dolo della P.A.
La colpa della P.A.
Il rilievo della colpa nel settore degli appalti alla luce della
giurisprudenza europea.
Il danno.
Il danno da lesione di interessi oppositivi e prctcnsivi.
Il danno da ritardo.
Il danno da lesione dei diritti soggettivi.
Il risarcimento per equivalente e la quantificazione del danno.
La diligenza esigibile dal danneggiato: la pregiudizialità, la
proposizione di istanza cautelare, i ricorsi amministrativi e l'invito
all'autotutela.
Il meccanismo previsto dall'art. 34, comma 4, c.p.a.
n risarcimento mediante reintegrazione in forma specifica e l'azione
di condanna.
Il risarcimento in forma specifica nel processo amministrativo.
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2.2.

4.1. Classificazione dei provvedimenti ablatori della P.A.
5. L'espropriazione per pubblica utilità: presupposti ed effetti.

5.1. Il procedimento di esproprio: ambito oggettivo, soggetti coin\'Olti e
fasi.

5.2. La cessione volontaria.
5.3. La retrocessione.
5.4. L'indenrtità di espropriazione.
5.5. L'occupazione del bene nella procedura espropriativa. Occupazione

acquisitiva e occupazione usurpativa.
5.6. La C.d. acquisizione sanante.
5.7. Acquisizione sanante e riparto di giurisdizione.
5.8. L'usucapione ad opera della Pubblica Amministrazione.
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CAPITOLO I
LA RESPONSABILITÀ DElLA P.A.: PROFILI SOSTANZIALI
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La capacità di diritto privato della P.A.
I contratti atipici. l '

Classificazione dei contratti della P.A.: gli appalti pubblici.
Il ruolo del diritto europeo.
La disciplina contenuta nel d.lgs. n. 50 del 2016.
Le linee guida ANAC.
I principi. Il principio di pubblicità.
Il riparto di competenze legislative in materia di appalti.
Il procedimento ad evidenza pubblica.
La determinazione a contrarre.
Il bando di g,."a.
L'impugnazione delle clausole del bando.
L'aggiudicazione, la stipulazionc del contratto e l'approvazione.
I sistemi di aggiudicazione e la selezione delle offerte.
La partecipazione alla procedura di gara: i requisiti soggettivi anche
alla luce del nuovo Codice appalti.
Il principio di tassatività delle cause di esclusione e il C.d. soccorso
istruttorio.
Raggruppamenti temporanei di imprese e consorzi.
La giurisdizione e la tutela.
Annullamento dell'aggiudicazione e sorte del contratto.
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CAPITOLO X
I CONTRATTI DElLAP.A:

9.2.
lO.

10.1.

9.1.

1. L'ambiente e il governo del territorio. Il riparto"di competenze tra
Stato e regioni.

2. L'urbanistica e l'attività di pianificazione.
2.1. I vincoli conformativi e i vincoli espropriativi.
2.2. Le nuove tecniche pianificatori e: perequazl0ne urbanistica,

compensazione, misure incentivanti.
3. L'edilizia.

3.1. I tiroli edilizi e l'attività edilizia libera.
4. Il regime della proprietà privata e l'espropriazione.
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CAPITOLO II
LA RESPONSABILITÀ DELLA P.A.: PROFILI PROCESSUALI

I

7.2. I rapporti tra risarcimento per equivalente e reintegrazione in forma
specifica.

8. La responsabilità del pubblico dipendente.
8.1. La responsabilità amministrativa.
8.2. Il danno erariale, da disservizio e all'immagine della P.A.
8.3. Il giudizio di responsabilità nel Codice di giustizia contabile di cui al

d.lgs. 26 agosto 2016 n. 174.
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SEZIONE II - LA TUTELA INNANZI AL G,A.

l. Le situazioni giuridiche soggettive: diritti soggettivi e interessi
leb~ttimi.
Nozione di interesse legittimo. 1

La classificazione degli interessi legittimi.
L'interesse alla tutela dell'ambiente.
La tutela degli interessi collettivi: gli strumenti a tutela Idei
consumatori. I
L, c1assactiofl pubblica.
Il criterio di riparto di giurisdizione.
fondato sulla distinzione tra diritti soggettivi e interessi legittirrù.
Profili problematici in tema di riparto.
Giurisdizione e diritti fondamentali.
Giurisdizione e società costituite o partecipate da enri pubblici.
Rinvio.
La lraflslotio jl/dicii.
Le azioni a tutela dell'interesse leb~ttimo previste dal c.p.,.. e il
dibattito sulle a7.ioni atipiche.
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SEZIONE I - POSIZIONI GIURIDICHE SOGGETTIVE, RIPARTO DI
GIURISDIZIONE E TECNICHE DI TUTELA

CAPITOLO II
LA TUTELA GIURISDIZIONALE E IL RIPARTO DI

GIURISDIZIONE TRA G.A. E G.O.
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amministrativo.
Ipotesi applicative.
Danno da provvedimento favorevole con lesione dell'affidamento
incolpevole. I

L'azione risarcitoria c i rapponi con l'azione di annullamento.
Pregiudizialità e autonomia.
Le soluzioni offerte dal Codice del processo amministrativo
Il termine decadenziale.
Il grado di diligenza richiesto al danneggiato,
Proponibilità della domanda risarcitoria per hl pnma volta in
ottemperanza.
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PARTE IV - LA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA

CAPITOLO I
I RICORSI AMMINISTRATIVI

La funzione giustiziale: profili generali.
Tipologie di ricorsi amministrati".,.
I presupposti dei ricorsi amministrativi.
Il procedimento.
Il ricorso gerarchico proprio.
L'impugna7.ione delle decisioni sui ricorsi alle Autorità indipendenti.
Il ricorso gerarchico improprio.
Il ricorso in opposizione.
Il ricorso straordinario al Capo dello Stato.
Il procedimento e la regola dell'alrematività.
Natura briuridica del ricorso straordinario.
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L'evoluzione storica della giustizia amministrativa italiana.
L'ambito della giurisdizione del G.A.
La giurisdizione esclusiva.
Le controversie devolute alla giurisdizione esclusiva. I

l.e regole del processo in sede di giurisdizione esclusiva.
l,e regole del processo in sede di giurisdizione esclusiva.
La giurisdizione in materia di diritto sportivo.
La briurisdizione di merito.
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L'ambito della giurisdizione del G.o.
I poteri del G.a.
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CAPITOLO III
IVPROCESSO AMMINISTRATIVO

L'evoluzione del processo amministrativo: da giudizio sull'atto a
giudizio sul rapporto.
n Codice del processo amministrativo e i principi informatori della
giustizia amministrativa.
Le parti del rapporto processuale. "
L'introduzione del giudizio giudice competente, notifica, deposito e
contenuti del ricorso. Il processo amministrativo telematica.
I motivi aggiunti.
n ricorso incidentale.
n processo.
L'appello.
I riti abbreviati.
n rito elettorale.
L'opposizione di terzo.
La tutela cautelare: caratteri strutturali ed evoluzione normativa.
n superamento del modello monistico.
n principio di effettività della, tutela giurisdizionale e la tutela
cautelare degli interessi pretensivi. Le aperture giurisprudenziali
anteriori alla l. n. 205 del 2000.
L'ammissibilità del C.d. remanti?
Tutela di interessi legittimi pretensivi e misure cautelari a contenuto
positivo.
La disciplina della tutela cautelare monocratica nel Codice del
processo amministrativo.
La valutazione nella fase monocratica del requisito del jllmlls boni
JI/ns.

La disciplina cautelare anle eallsam nel Codice del processo
amministrativo.
I presupposti di esercizio del potere cautclare. nperiell/llm in mora e il
jUHIJII boni illns.

Il procedimento in caso di tutela cautelare collegiale.
Il giudicato amministrativo.
Giudicato amministrativo e diritto dell'Unione europea.
Gli effetti nel tempo del giudicato di annullamento.
Il ricorso per ottemperanza.
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